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Ritorna la cassa integrazione stra-
ordinaria per cessazione di attività
o di ramo d’azienda. Almeno stando
agli annunci del ministro del Lavo-
ro Luigi Di Maio, che in autunno in-
tende reintrodurre per decreto leg-
ge lo strumento cancellato dal go-
verno Renzi dal 1°gennaio 2016. 

«È un’altra toppa alle falle del
Jobs Act», ha spiegato il ministro ai
suoi più stretti collaboratori. Ag-
giungendo che serve urgentemente
«una misura ponte in attesa che il
reddito di cittadinanza vada a regi-

me». A partire dal primo tassello del
potenziamento dei centri per l’im-
piego, che nelle intenzioni del mini-
stro dovrebbe viaggiare con la legge
di bilancio attraverso un intervento
di circa due miliardi di euro. Ma
nessuno si aspetta che una riforma
così impegnativa produca effetti
nell’immediato. E nel frattempo bi-
sognerà fornire risposte a chi ri-
schia di perdere il posto di lavoro.

La reintroduzione della Cigs per
cessazione è stata promessa da ulti-
mo da Di Maio in visita ai 318 lavo-
ratori in esubero della Bekaert a Fi-
gline Valdarno. E dovrebbe riguar-
dare anche le aziende che hanno
cessato o annunciato la fine delle
attività, intercettando una parte
consistente dei 189mila lavoratori
coinvolti dai 144 tavoli di crisi aperti
al Mise.

Lo strumento era stato cancella-
to nel 2015 nell’ambito della più
complessa rivisitazione degli am-
mortizzatori sociali. La filosofia era

quella di arginare il massiccio ricor-
so alla cassa integrazione per le
aziende decotte senza prospettiva
di ripresa, lasciando ai dipendenti
rimasti senza lavoro la Naspi e di-
rottando risorse sulle politiche atti-
ve del lavoro. Che però non sono
ancora decollate. Risultato: in que-
sti anni si sono succedute deroghe
per le aziende delle aree di crisi
complessa che presentavano mar-
gini di rilancio. Deroghe che scado-
no a fine anno. Di qui la preoccupa-
zione di imprese e sindacati.

In quello che si preannuncia un
autunno caldo, tra le fibrillazioni
sui mercati e la legge di bilancio tut-
ta da costruire, Di Maio ha bisogno
di lanciare segnali distensivi al
mondo produttivo. Resta da capire
su quali coperture potrà contare per
finanziare il ripristino della Cigs per
cessazione. Coperture che varie-
ranno in base alla platea che i tecni-
ci stanno individuando. Si sta anco-
ra ragionando se privilegiare un in-

tervento selettivo o più generaliz-
zato. Le stime più restrittive
parlano di 140 milioni per le presta-
zioni e 110 milioni per i contributi
figurativi. Nel 2016, all’indomani
della cancellazione dell’ammortiz-
zatore, servirono 60 milioni per
completare i piani di gestione degli
esuberi oggetto degli accordi pre-
gressi firmati al ministero del Lavo-
ro. Poi furono messi sul piatto altri
55 milioni per coprire fino al 31 di-
cembre 2015. 

Ma il rischio adesso è che, ria-
prendo il rubinetto della Cigs, si ri-
peta il copione degli anni della crisi,
quando un uso estensivo del regime
delle deroghe fece lievitare i costi.
Che in questo caso significherebbe
passare da qualche centinaio di mi-
lioni a miliardi, peraltro drenando
risorse dalle politiche attive. 

OCCULTAMENTO O DISTRUZIONE SCRITTURE CONTABILI

Anche la Onlus deve esibire le fatture
I documenti per prestazioni 
pubblicitarie agli iscritti
vanno registrati e conservati

Laura Ambrosi

Commette il reato di occultamento o
distruzione di scritture contabili il 
rappresentante legale dell’associa-
zione senza scopo di lucro che non 
esibisce al Fisco le fatture per presta-
zioni pubblicitarie a propri iscritti. 
Non conta che l’ente non sia obbligato
a tenere la contabilità: la contestazio-
ne attiene alle fatture emesse che do-

vevano essere registrate e conservate.
Lo afferma la Cassazione, Terza se-
zione penale, con la sentenza 
38596/2018, depositata ieri.

Il rappresentante legale di un’as-
sociazione culturale era condannato
in entrambi i gradi di giudizio per il 
reato previsto e punito dall’articolo 10
del Dlgs 74/2000, in quanto aveva oc-
cultato o distrutto le fatture relative a
prestazioni pubblicitarie non esibite
a richiesta degli organi di controllo.

Nel ricorso per cassazione la difesa
lamentava, tra l’altro, la natura cultu-
rale dell’ente (con le ovvie conseguen-
ze sotto il profilo contabile), non alte-
rata dall’emissione delle fatture che 

riguardavano prestazioni rese ai soci
senza finalità commerciali 

Era poi eccepita la non obbligato-
rietà dell’istituzione di scritture con-
tabili e di conseguenza l’impossibilità
di configurazione dell’occultamento
o la distruzione di parte di essa, ed an-
cora l’assenza del fine di evadere le 
imposte non essendo provato il paga-
mento delle prestazioni fatturate

La Cassazione ha respinto il ricor-
so. Secondo i giudici di legittimità, le
prestazioni fatturare avevano natura
commerciale ai fini fiscali a nulla rile-
vando che fossero state rese nei con-
fronti degli iscritti all’associazione.
L’emissione dei documenti compor-

tava pertanto l’obbligo di istituzione
e tenuta del registro delle fatture e di
conservazione delle fatture stesse.

Nell specie l’oggetto della conte-
stazione non era l’omessa istituzione
della contabilità (che di per sé non co-
stituisce reato) ma l’occultamento o la
distruzione delle fatture in questione

Per quanto concerne infine l’asse-
rita assenza di evasione, la sentenza 
evidenzia che la mancanza di prove 
dei pagamenti ricevuti dall’associa-
zione è del tutto irrilevante in quanto
l’obbligo impositivo ai fini Iva scatta-
va con la semplice emissione del do-
cumento e non con il pagamento.
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IL COEFFICIENTE DI LUGLIO PER IL TFR

Nevio Bianchi
Pierpaolo Perrone

A luglio il coefficiente per rivalutare le
quote di Trattamento di fine rapporto
(Tfr) accantonate al 31 dicembre 2017 è
1,913576. Per determinare il coefficien-
te di rivalutazione del Tfr, o delle antici-
pazioni, si parte dall’indice dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e im-
piegati diffuso ogni mese dall’Istat 
“senza tabacchi lavorati”. In particola-

re, si calcola la differenza in percentua-
le tra il mese di dicembre dell’anno pre-
cedente e il mese in cui si effettua la ri-
valutazione. Poi si calcola il 75% della 
differenza a cui si aggiunge, mensil-
mente, un tasso fisso di 0,125 (che su 
base annua è di 1,500). La somma tra il
75% e il tasso fisso è il coefficiente di ri-
valutazione per il calcolo del Tfr. L’indi-
ce Istat per luglio è, pari a 102,5. Dai dati
di gennaio 2016 la base di riferimento
dell’indice nazionale dei prezzi al con-

sumo per le famiglie di operai ed im-
piegati è il 2015 (la base precedente era
2010 = 100). La differenza rispetto a di-
cembre 2017, su cui si calcola il 75%, è 
1,384768. Pertanto il 75% è 1,038576. A
luglio il tasso fisso è pari ad 0,875. Som-
mando quindi il 75% (1,038576) più il 
tasso fisso (0,875), si ottiene il coeffi-
ciente di rivalutazione, pari a 1,913576.
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Il testo integrale dell’articolo

R IV AL U T AZI ONE.  1,91357 6  

I coefficienti annuali e mensili

MESI TFR MATURATO
FINO
AL PERIODO
COMPRESO
TRA

AUMENTO PREZZI AL CONSUMO
OPERAI E IMPIEGATI

TASSO
FISSO 

1,5%

TOTALE F + G
COEFF. DI

RIVALUTAZ.

COEFFICIENTE
DI RIVALUTAZ.
PROGRESSIVO

MONTANTE
PROGRESSIVO

INDICE
ISTAT

DIFF. INCIDENZA % 75% DI E

Dic. 2010 15.12-14.1.11 138,41 2,6 1,914580 1,435935 1,500 2,935935 272,868111 3,72868111
Dic. 2011 15.12- 14.1.12 104 4,4 3,173410 2,380058 1,500 3,880058 287,335609 3,87335609
Dic. 2012 15.12-14.1.13 106,5 2,5 2,403846 1,802885 1,500 3,302885 300,128857 4,00128857
Dic. 2013 15.12-14.1.14 107,1 0,6 0,56338 0,422535 1,500 1,922535 307,8215 4,078215
Dic. 2014 15.12-14.1.15 107,0 0,0 0,000000 0,000000 1,500 1,500000 313,938797 4,13938797
Dic. 2015 15.12-14.1.16 107,0 0,0 0,000000 0,000000 1,500 1,500000 320,147879 4,20147879
Dic. 2016 15.12-14.1.17 100,32 0,4 0,393738 0,295304 1,500 1,795304 327,690810 4,27690810
2017 - Da computare su quanto risultava accantonato al 31 dicembre 2016 a titolo di Tfr
Gennaio 15.01-14.02 100,6 0,3 0,299103 0,224327 0,125 0,349327 329,184850 4,29184850
Febbraio 15.02-14.03 101,0 0,7 0,697906 0,523430 0,250 0,773430 330,998698 4,30998698
Marzo 15.03-14.04 101,0 0,7 0,697906 0,523430 0,375 0,898430 331,533311 4,31533311
Aprile 15.04-14.05 101,3 1,0 0,997009 0,747757 0,500 1,247757 333,027351 4,33027351
Maggio 15.05-14.06 101,1 0,8 0,797607 0,598205 0,625 1,223205 332,922347 4,32922347
Giugno 15.06-14.07 101,0 0,7 0,697906 0,523430 0,750 1,273430 333,137151 4,33137152
Luglio 15.07-14.08 101,0 0,7 0,697906 0,523430 0,875 1,398430 333,671765 4,33671765
Agosto 15.08 -04.09 101,4 1,1 1,096710 0,822532 1 1,822532 335,485614 4,35485614
Settembre 15.09-14.10 101,1 0,8 0,797607 0,598205 1,125 1,723205 335,060801 4,35060801
Ottobre 15.10-14.11 100,9 0,6 0,598205 0,448654 1,25 1,698654 334,9558 4,349558
Novembre 15.11-14.12 100,8 0,5 0,498504 0,373878 1,375 1,748878 335,1706 4,351706
Dicembre 15.12-14.01 101,1 0,8 0,797607 0,598205 1,5 2,098205 336,664642 4,36664642
2018 - Da computare su quanto risultava accantonato al 31 dicembre 2017 a titolo di Tfr
Gennaio 15.01-14.02 101,5 0,4 0,395648 0,296736 0,125 0,421736 338,506214 4,38506214
Febbraio 15.02-14.03 101,5 0,4 0,395648 0,296736 0,250 0,546736 339,052044 4,39052044
Marzo 15.03-14.04 101,7 0,6 0,593472 0,445104 0,375 0,820104 340,245746 4,40245746
Aprile 15.04-14.05 101,7 0,6 0,593472 0,445104 0,500 0,945104 340,791576 4,40791576
Maggio 15.05-14.06 102,0 0,9 0,890208 0,667656 0,625 1,292656 342,309213 4,42309213
Giugno 15.06-14.07 102.2 1,1 1,088032 0,816024 0,750 1,566024 343,502914 4,43502914
Luglio 15.07-14.08 102,5 1,4 1,384768 1,038576 0,875 1,913576 345,020550 4,4502055

Nota: (1) Nuova serie 2010=100. (2) Nuova serie 2015=100
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